
Incontro psicologi e familiari 
L’ingresso presso un Centro di Servizi è sicuramente un momento 
cruciale della vita di una persona anziana e della sua famiglia, che 
comporta un carico emotivo molto forte e che richiede tempo e spazio 
per venire elaborato. Il giorno 22  dicembre 2014 si è tenuto presso il 
Salone del Piano terra dell’Istituto il secondo incontro sul tema: 
“L’entrata in Casa di riposo: separazione o nuova relazione?”, condotto 
dai due psicologi che operano presso l’Istituto, il dott. Dal Pos Giuliano e 
la dott.ssa Albanese Chiara. L’appuntamento è stato riservato ai familiari 
degli Ospiti che sono stati accolti nel periodo luglio – dicembre 2014 in 
struttura; il primo incontro per gli Ospiti inseriti nel periodo gennaio-
giugno 2014 si era tenuto a giugno scorso. Anche in questa occasione i 
familiari hanno dimostrato una buona disponibilità alla partecipazione 
con verbalizzazioni sia in termini di contenuto che a livello emotivo. Era 
evidente il bisogno delle persone di parlare della propria 
storia/esperienza e in tal senso la condivisione in gruppo ha portato un 
“sollievo” emotivo. 
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IL PROGETTO 

Stimolazione 
cognitiva 

 

Quando l'età avanza il corpo tende a 
rallentare e come il corpo anche la mente 
vorrebbe andare più piano. Le ricerche 
dimostrano che dopo gli ottant’anni la 
memoria a breve termine subisce un 
peggioramento e che se l'anziano conduce 
una vita povera di stimoli, tende a perdere 
l'orientamento spazio/temporale. Allenare la 
mente rallenta i processi di invecchiamento 
cerebrale; le parole crociate, i giochi di logica, 
la lettura dei giornali, l'ascolto critico di 
programmi televisivi o radiofonici, sono tutte 
attività "aspecifiche" che vengono consigliate 
per mantenere una mente vigile e attenta. 
Esistono poi delle attività "specifiche" che 
sono state studiate e messe a punto per 
migliorare le abilità cognitive come la 
memoria, l'orientamento, l'attenzione, il 
pensiero astratto. Queste attività vengono 
proposte da parte dei servizi che si occupano 
del benessere delle persone anziane; tra 
queste, quella più apprezzata, è la cosiddetta 
"stimolazione cognitiva" messa a punto dalla 
dott.ssa  Aimee Spector, una psicologa 
inglese. L’efficacia di questo metodo è stata 
dimostrata scientificamente. Nel 2013 e 2014 
tale metodo è stato applicato anche presso 
questo Istituto coinvolgendo Ospiti selezionati 
con lieve/moderato deficit cognitivo. La 
rilevazione dei buoni risultati raggiunti 
(miglioramento del tono dell’umore e 
dell’orientamento spazio/temporale), ci ha 
indirizzati a riproporre tale attività anche 
quest’anno a partire dal mese di gennaio e 
sono stati coinvolti circa 12 Ospiti; il progetto 
prevede la realizzazione di 14 incontri che si 
svolgeranno due volte alla settimana, a questi 
seguiranno 16 sedute di mantenimento con 
frequenza settimanale. Per verificare l’effettivo 
raggiungimento degli obiettivi, gli Ospiti 
coinvolti verranno valutati attraverso uno 
specifico test cognitivo. 

L’iniziativa di 
Natale 

 
L’Istituto ha offerto quest’anno 
la possibilità ai familiari degli 
ospiti di pranzare con loro 
presso il salone il giorno di 
Natale. All’iniziativa hanno 
partecipato dodici familiari e la 
somma raccolta a titolo di 
contributo consapevole servirà 
per acquistare una pianola da 
utilizzare durante le feste e gli 
eventi. La Direzione ringrazia 
le famiglie per la generosità 
dimostrata. 

L’APPUNTAMENTO 
 

Il Vescovo di Vittorio Veneto 
in visita al Bon Bozzolla 

 
 

Lunedì 16 febbraio alle ore 16.00 presso il salone del 1° piano la Messa 
settimanale sarà presieduta dal Vescovo Mons. Corrado Pizziolo. Il Vescovo 
sarà al Bon Bozzolla in occasione della visita pastorale che sta compiendo a 
Soligo e nei paesi limitrofi. Siamo lieti di questa sua visita e aspettiamo la sua 
benedizione. 

	
  



COMITATO DI REDAZIONE: 
Eddi Frezza, Segretario Direttore 
Laura Tomasella, Assistente Sociale 
Claudia Martignago e Elena Zanchetta, Educatrici 

	
  

Via San Gallo n. 25 
31010 Farra di Soligo (TV) 
tel. 0438 841311 

Ufficio Assistente Sociale 
tel. 0438 841311 interno 2 

GIORNI 
Lunedì e Martedì 
Mercoledì e Venerdì 
Giovedì 

ORARI 
8:00 – 12:30 e 13:00 – 17:30 
8:00 – 13:00 
8:00 – 12:30 e 13:00 – 16:30 

I NOSTRI 
CONTATTI 

SEDE ISTITUTO BON BOZZOLLA 
 

CENTRALINO 
 
	
  

	
  

Auguri di buon 
compleanno a… 

 
D. Elda 

D. P. Cesira 

Z. Noemi 

D.R. Saverio 

M. Fany 

D.C. Maria Vanda 

B. Tarsilla 

D.R. Valeriano 

F. Vilma 

M. Angelo 

B. Maria 

B. Teresa 

APPUNTAMENTI DI FEBBAIO 2015 
 

Giovedì 05 – Per la serie… “Turisti per caso”, Pietro presenta “Il cammino di Santiago” 
alle ore 15:00 - Salone Secondo Piano 

Martedì 10 – Visita dei bambini di 1° elementare di Soligo alle ore 14:50 – Salone Secondo Piano 
Giovedì 12 – Festa dei compleanni e di Carnevale, con le maschere dei bambini dell’asilo di Soligo 

alle ore 10:00 - Salone Primo Piano 
Giovedì 12 – “Note in Si bemolle”, appuntamento con gli allievi della Scuola di musica “Toti dal Monte” 

alle ore 15:00 - Salone Piano Terra 
Lunedì 16 – Santa Messa presieduta dal Vescovo di Vittorio Veneto S.E. Mons. Corrado Pizziolo 

alle ore 16:00 - Salone Primo Piano 
Giovedì 26 – Per la serie… “Bon Bozzolla incontra”, il Generale Lorenzo Cadeddu presenta: 

“Ricordi nel Centenario della Grande Guerra” - alle ore 15:00 - Salone Piano Terra 

 

Raccontiamo il Carnevale 
 

I nostri ospiti hanno riportato delle interessanti tradizioni in merito al 
festeggiamento di una volta del carnevale. Ci si vestiva in maschera 
nonostante la povertà; si recuperavano abiti ed accessori che si 
trovavano in casa e gli uomini si vestivano da donne e le donne da 
uomini, oppure ci si vestiva da anziani. Aldo ha raccontato che una 
volta ci si divertiva più di adesso e che anche se erano poveri 
facevano tante marachelle per stare allegri. La Sig.ra Maria andava a 
far festa con il vestito della nonna; la sig.ra Giacinta usava il cappello 
di quando si era sposata che poi, negli anni, ha prestato a molte altre 
amiche. Le allegre feste si consumavano nelle stalle dove 
quotidianamente si faceva il filò, oppure nelle strade dove si tenevano 
le sfilate dei carri. I carri mascherati, con a bordo tante allegre 
mascherine, erano trainati dagli asini o dai cavalli. Le specialità di 
carnevale, anche una volta, erano crostoli, frittelle e castagnole. In 
base alla località i crostoli acquisivano nomi diversi: a Torino si 
chiamano “Bugie”, a Roma si chiamano “Frappe”, a Bergamo i “Salta 
su”. Il sig. Angelo ha raccontato che c’era il rischio che andassero 
finiti subito perché la fame era tanta; la sig.ra Maria ha riportato che 
alcune mamme appendevano il cesto di crostoli sulla trave del soffitto 
per farli durare di più e la sig.ra Aurora che venivano chiusi a chiave 
in una stanza. I nonni hanno ricordato anche un gioco tradizionale 
che si svolgeva in questo periodo: “il Pagalosto”; era una gara 
tradizionale di bocce che si svolgeva l’ultimo giorno di carnevale nelle 
campagne tra Solighetto, Soligo e Pieve di Soligo. Vi partecipavano 
giovani e meno giovani che si contendevano il maggior numero 
possibile di “ombre” cercando di evitare le penalità. “Pagalosto” era 
l’esclamazione che ogni concorrente doveva gridare mentre lanciava 
la sua boccia, altrimenti doveva pagare una piccola multa! 

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  


